
- . --~~------

Il Q3: la valutazione di sintesi 
Fulvia Dematteis 

«La mancanza di cambiamento conduce fatalme nte alla stagnazione» 
(D.Fabbri, A Munari - Strategie del sapere - Ed. Dedalo) 

La valutazione di sintesi del quadro 3 non si limita a registrare il conseguimento di nuove conoscenze, 
abilità, condotte, indicate da specifici obiettivi disciplinari ma prende in considerazione anche e soprat­
tutto la loro produttività formativa. Gli insegnanti sulla base degli elementi registrati nei quadri prece­
denti, elaborano una valutazione sintetica dei progressi nell'apprendimento e nello sviluppo personale e 
sociale dell'alunno. 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

TI gruppo ha assunto come 
cardine per la lettura 
dell'O.M. 236 il presupposto 
che «solo uno spiazzamento 
cognitivo, producendo nel 
soggetto un maggior ingaggio 
fa nascere, è causa di nuovi 
apprendimenti, apre nuov 
prospettive» (Fabbri, Formen­
ti-Munari 1993) ed è con que­
sta ottica che è stata esamina­
ta l'ordinanza e sono stati indi­
viduati i punti forti del Q3. 
La nuova scheda di valutazio­
ne viene ritenuta come un'oc­
casione per crescere, per im­
parare, per cono cere, per ri­
strutturare la rete cognitiva 
della scuola, intesa come si­
stema. 
All'interno del Q3 si è cercato 
di enucleare gli elementi di 
perturbazione, che introduco­
no interventi valutativi, e auto­
correttivi nel sistema di com­
petenze, sicurezze, certezze 
personali per prendere atto 

dei «PROCESSI» in una logi­
ca di valutazione collegiale. 
Quello che si può evidenziare 
dalla lettura della normativa e 
dall'analisi del lavoro del 
gruppo è sintetizzato nei e­
guenti punti: 
- gli insegnanti devono esse­

re corresponsabili, coerenti 
trasparen ti in una nuova ot­
tica di cultura della valuta­
zione; 

- la progranunazione deve 
avere carattere promoziona­
le, formativo, orientativo 
per re are un rapporto fim­
zionale con la valutazione; 

-	 gli ins guanti devono: 
• rilevare si ~tematicamente 

tutto lo viluppo del pro­
cesso di apprendimento 
degli alunni; 

• documentare e comunica­
re alle famiglie il proces­
o di apprendimento de­

gli alunni; 
• promuovere 	la continuità 

del processo educativo. 

La valutazione globale/ com­
plessiva è intesa in un'ottica 
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« i temica» e viene redatta 
utilizzando un complesso di 
trumenti tra loro correlati 

(valutazione incrociata). 

QUADRO 3: 
VALlJfAZIONE 
DEI PROCESSI FORMATnn 
Identificazione dei punti 
chiave 

Il quadro 3 deve t ner conto 
d gli elementi registrati nei 
quadri 1 e 2, con l'obbiettivo 
di fornire un profilo completo 
dell'alunno per quanto riguar­
da l alfabetizzazione cultw'ale, 
l'autonomia personale e la 
partecipazione alla conviven­
za democratica. 

La valutazione complessiva 
del progresso educativo e del­
lo sviluppo dell'alunno deve 
e sere effettuata al termine 
del primo quadrimestre e 
dell'anno s olastico. 

Nel quadro 3 devono ess re 
me se in risalto le conquiste 
delle abilità trasversali e non 
tanto l'acquisizione eli questo 
o quel contenuto rilevabile in­

vece nel quadro 2. 

Tutto ciò in termini qualifica­

tivi che evidenzino i progres i 

rispetto ai livelli iniziali. 


Nel Q3 i docenti devono rile­
vare la produttività formativa 
delle discipline, quali abilità e 
conoscenze sono state svilup­
pate pre tando oprattutto at­
tenzione ai processi di assimi· 
lazione, compren ione e pro­
duzione. 
Gli insegnanli devono favo rir 
il massimo coinvolgimento 
dei , ggetti interes ati infor­
mando adeguatamente le fa ­
miglie riguardo al processo 
formativo. 

La valutazione complessiva 
deve contribuire a promuove­
re la continuità del processo 
educativo. 

Nella nuova scheda eli valuta­
zione, in particolare nel qua­
dro 3 di cui il gruppo si è oc­
cupato, si parla di valutazione 
globale in un'ottica si temica, 
in stretta relazione con i qua­
dri precedenti. 

Vogliamo poi sottoli­
neare che la scheda è 
soltanto uno dei docu­
menti di valutazione dell'alun­
no, in quanto gli trumenti da 
incrociare (ancora nell'ottica 
sistemica) sono l'agenda, il 
giornale dell'insegnante, il re­
gistTo di clas e. 
Ed è per que te ragioni che la 
scheda non può e non deve 
e sere vista da sola, ma come 
u n processo formativo per 
unificare la valutazione del 
team docente. 
Per procedere all'analisi e 
quindi alla sintesi in ordine al 
tema assegnato delle pratiche 
valutative messe in atto nei 
Circoli coinvolti (Verrès, 
Pont-Saint-Martin) , il gruppo 
ha effettuato questo percorso: 
• 	Primo incontro: dopo una 

lettura individuale d lla nor­
mativa, il gruppo ha eviden­
ziato i: 

«Si deve .. .» o meglio 
«Le parole chiave» 

dell'O.M. e del docwnento di 
valutazione dell'alunno. 

• 	Secondo incontro: l'ob­
biettivo di questo incontro 

ra quello di evidenziare, ri­
spetto al Q3 (valutazione fi ­
nal) i processi mes i in 
atto dagli in egnanti per 
evidenziare i progressi 
nell'apprendimento e nello 
sviluppo personale e sociale 
dell'alunno. Durante que ta 
fase il gruppo ha elaborato 
due questionari da distri­
buire agli insegnanti, mi­
ranti all'analisi delle prati­
che valutative messe in atto 
nei circoli e all'evidenziazio­
ne dei bisogni di formazio­
ne inerenti la nuova scheda 
di valutazione. 

• Terzo incontro: 	nei risp t­
tivi circoli sono stati id nti­
ficati alcuni moduli con i 
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quali mettere in atto 
la fase di monitorag­
gio sulle pratiche 

valutative. ono stati indivi­
duati per il Cir 010 di Pont­
Saint-Martin un moduJo 
base del!° ciclo (classe m 
compo to da 30 alunni e 3 
insegnanti, un modulo del 
2° ciclo (classe IV) compo­
sto da 28 alumù, di cui due 
portatori di handicap e 5 in­
segnanti (2 insegnanti di so­
tegno), un modulo di 2° ci­

clo (classe IV e V) compo­
sto da 34 alunni di cui uno 
portatore di handicap e 4 
insegnanti (l insegnante di 
ostegno) . 

p r il Circolo di Verrès 
sono stati individuati un 
modulo base del 2° ciclo 
(classe In e N -V) compo to 
da 15 alunni di cui un por­
tatore di handicap e 4 in e­
gnanti; un modulo binar io 
del lo ciclo (classe I e TI-III) 
omposto da 14 alunni e 2 

insegnanti. 
• 	Quarto incontro: è stato 

dedicato al confronto delle 
intesi in sede di intercirc ­

lo per identificare sulla ba e 
della strumentazione analiz­
zata: 

A) 
-	 le convergenze tra pratiche 

in atto e 1'0.M. 
- le divergenze tra pratiche in 

atto e l'O .M. 

B) 
- i bisogni degli insegnanti e 

le proposte formative. 

Per quanto riguarda il punto 
A i è rilevato che è diffusa la 
prassi di giungere alla valuta­
zione complessiva partendo 
dalle osservazioni in itinere 
sul bambino (quadro parteci­
pazione dell alunno alla vita 
della scuola) e sembra questa 
una fotografia provvisoria del 
bambini, fatta dal team docen­
te. 
Dalle prove di verifica analiz­
zate si può ottolineare come 
l'attenzione dei docenti sia d ­
volta a valutare l'acqui izione 
di abilità operativ e a trovare 
le modalità di indagine più 
consone alle scelte fatte in 
sede di programmazione. 

Nella dichiarazione di intenti 
dei docenti, tra pare la consa­
pevolezza di dover procedere 
alla valutazione sommativa at­
traverso un incrocio di prove 
di verifica, osservazioni iste­
matiche, mes a punto di 
percorsi individualizzati legati 
ia alle singole di cipline sia 

miranti alla valutazione di ob­

biettivi tra ver ali. 
Dal progetto di modulo di due 
plessi appaiono evidenti l'u o 
di strumenti di autovalutazio­
ne per gli alunni (vedi esem­
pio a pago 43) da cui è possibi­
le de umere come l'attenzio­
ne dei docenti sia fi sata non 
solo sulla veIifica degli obbiet­
tivi da raggiungere, ma anche 
sul processo attuato nell'ap­
prendimento. 
Dall'analisi effettuata, alcune 
vedficbe previste per giunge­
re ad una valutazione formali ­
va non embrano totalmente 
in linea con la nuova scheda 
di valutazione, in particolare 
la difficoltà/ complessità em­
bra essere nel conciliare gli 
a petti riferiti alle competenze 
disciplinati in stretta relazio­
ne ai processi di apprendi­
mento e, non ultimo, agli 
aspetti relazionali. 

Non compare inoltre nel ma­
teriale e aminato 1'organizza­
zione di un percorso formati ­
vo individualizzato che per­
metta al bambino di inlparare 
a fare a econda delle su ca­
pacità epos ibilità; manca un 
linguaggio valutativo comun 
nella struttura in cui si opera 
e 1'ipote i di valutazione for­
mativa è piuttosto remota, in 
quanto i termini usati ono 
più vicini alla quantità degli 
eventi valutati piuttosto che 
alla qualità. 
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OSSERVAZIONE DELL' ALUNNO 

QUESTO COMPITO È: 
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DA SOLO D 
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OSSERVAZIONE DELL'INSEGNANTE 

FIRMA DI UN GENITORE: 

Esempio di scheda di autovalutazione del bambino 
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